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DISCIPLINARY COURSE 
 
 
 
TITLE:  Genesi, sviluppi e fonti della teoria brentaniana dell’in-esistenza 

intenzionale 

INSTRUCTOR:    Fabrizio Amerini – Gemmo Iocco   

CFU:     2 

SHORT DESCRIPTION:  L’intenzionalità rappresenta una tematica intorno alla quale si 
intersecano, seppur da prospettive differenti, gli interessi di ricerca di 
fenomenologia, filosofia analitica e scienze cognitive. Dal punto di 
vista storico-filosofico si è soliti attribuire a Brentano il merito di aver 
considerato l’inesistenza intenzionale come una caratteristica 
irriducibile della mente dimenticando, però, il debito che l’autore della 
Psicologia dal punto di vista empirico (1874) ha contratto nei confronti 
della tradizione aristotelica e medievale. La finalità del presente corso 
consiste nel: 1) ricostruire i momenti fondamentali che hanno indotto 
Brentano a rintracciare nell’intenzionalità la peculiarità dei fenomeni 
mentali; 2) presentare alcune significative interpretazioni della “tesi 
brentaniana” emerse nel corso del Novecento; 3) rintracciare le 
possibili fonti medievali della dottrina dell’intenzionalità di Brentano e 
presentare le principali spiegazioni dell’intenzionalità della mente 
emerse in epoca medievale 

  

 

CALENDAR: 

19 marzo, 26 marzo, 2 aprile, 9 aprile dalle ore 14,00 alle ore 17,00 (Aula Frege) 

SUGGESTED READINGS: 
F. Brentano, Psicologia dal punto di vista empirico 1., Laterza, Bari 1997; 
 
E. Husserl, Appendice: Percezione esterna e interna. Fenomeni fisici e psichici, in E. Husserl, Ricerche 
logiche, Volume II, il Saggiatore 2005, pp. 528-548; 
 



 
 

 

R. Chisholm, Intentional Inexistence, in Id. Perceiving: A Philosophical Study, Cornell University Press, 
Ithaca, pp. 168-185; 
 
F.I. Dretske, The Intentionality of Cognitive States, in «Midwest Studies in Philosophy», 5-1, 1980, 
pp. 281-294; 
 
D. Perler (ed.), Ancient and Medieval Theories of Intentionality, Brill, Leiden 2001; 
 
H. Taieb, Relational Intentionality: Brentano and the Aristotelian Tradition, Springer, Cham 2018. 


